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NON  

ABBANDONO  

LA CROCE 
Qui permettetemi 

di tornare ancora 

una volta al 19 

aprile 2005. La 

gravità della deci-

sione è stata pro-

prio anche nel 

fatto che da quel 

momento in poi 

ero impegnato 

sempre e per 

sempre dal Si-

gnore. Sempre – 

chi assume il ministero petrino non ha più alcuna privacy. Appartiene sempre e 

totalmente a tutti, a tutta la Chiesa. Alla sua vita viene, per così dire, totalmente 

tolta la dimensione privata. … Il “sempre” è anche un “per sempre” - non c’è più 

un ritornare nel privato. La mia decisione di rinunciare all’esercizio attivo del mini-

stero, non revoca questo. Non ritorno alla vita privata, a una vita di viaggi, incon-

tri, ricevimenti, conferenze eccetera. Non abbandono la croce, ma resto in mo-

do nuovo presso il Signore Crocifisso. Non porto più la potestà dell’officio per il 

governo della Chiesa, ma nel servizio della preghiera resto, per così dire, nel re-

cinto di san Pietro. San Benedetto, il cui nome porto da Papa, mi sarà di grande 

esempio in questo. Egli ci ha mostrato la via per una vita, che, attiva o passiva, 

appartiene totalmente all’opera di Dio.                                  

Udienza generale del 27 febbraio 2013, ore 10.30 

IL CUORE DELLA CHIESA  

È CRISTO  
Dice Guardini: La Chiesa “non è 

un’istituzione escogitata e costruita a 

tavolino…, ma una realtà vivente… Essa 

vive lungo il corso del tempo, in diveni-

re, come ogni essere vivente, trasfor-

mandosi… Eppure nella sua natura rima-

ne sempre la stessa, e il suo cuore è 

Cristo”.  

E’ stata la nostra esperienza, ieri, mi 

sembra, in Piazza: vedere che la Chiesa 

è un corpo vivo, animato dallo Spirito 

Santo e vive realmente dalla forza di 

Dio. Essa è nel mondo, ma non è del 

mondo: è di Dio, di Cristo, dello Spirito. 

Lo abbiamo visto ieri. Per questa è vera 

ed eloquente anche l’altra famosa e-

spressione di Guardini: “La Chiesa si 

risveglia nelle anime”.  

La Chiesa vive, cresce e si risveglia nelle 

anime, che - come la Vergine Maria - 

accolgono la Parola di Dio e la concepi-

scono per opera dello Spirito Santo; 

offrono a Dio la propria carne e, proprio 

nella loro povertà e umiltà, diventano 

capaci di generare Cristo oggi nel mon-

do.  

Attraverso la Chiesa, il Mistero 

dell’Incarnazione rimane presente per 

sempre. Cristo continua a camminare 

attraverso i tempi e tutti i luoghi.  

.. Prima di salutarvi personalmente, de-

sidero dirvi che continuerò ad esservi 

vicino con la preghiera, specialmente nei 

prossimi giorni, affinché siate pienamen-

te docili all’azione dello Spirito Santo 

nell’elezione del nuovo Papa.  

Che il Signore vi mostri quello che è 

voluto da Lui. E tra voi, tra il Collegio 

Cardinalizio, c’è anche il futuro Papa al 

quale già oggi prometto la mia incondi-

zionata reverenza ed obbedienza.  

Ai Cardinali 28 febbraio 2013, ore 11 

SONO UN PELLEGRINO  
Grazie! Grazie a voi! 

Cari amici, sono felice di essere con voi, circondato dalla bellezza del creato e 

dalla vostra simpatia che mi fa molto bene. Grazie per la vostra amicizia, il vostro 

affetto. Voi sapete che questo mio giorno è diverso da quelli precedenti; non sono 

più Sommo Pontefice della Chiesa cattolica: fino alle otto di sera lo sarò ancora, 

poi non più. Sono semplicemente un pellegrino che inizia l’ultima tappa del suo 

pellegrinaggio in questa terra. Ma vorrei ancora, con il mio cuore, con il mio amo-

re, con la mia preghiera, con la mia riflessione, con tutte le mie forze interiori, 

lavorare per il bene comune e il bene della Chiesa e dell’umanità. E mi sento mol-

to appoggiato dalla vostra simpatia. Andiamo avanti insieme con il Signore per il 

bene della Chiesa e del mondo. Grazie, vi imparto adesso con tutto il cuore la mia 

Benedizione.  

Al Popolo di Castel Gandolfo 28 febbraio 2013, ore 17,38 
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Calendario SS. Messe 
Marzo 

3     -  ore   8.30 Buratti 
       -  ore   10.00 Catani 
       -  ore   11.15 pro-populo 
       -  ore   18.30 Borelli 
4  - Generali Fernando sett. 
5 -  
6 -  Marchetti - Marchionni 
7 - Banini 
8 - Ferri 
9 - 

GENERALI FERNANDO 
residente in via Mazzini 56 
è morto il 25 febbraio 2013 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 4 MARZO 2013,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 6 MARZO 

      - CORSO B: GIOVEDÌ 7 MARZO 

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - MERCOLEDÌ 13 MARZO 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

FEBBRAIO - MARZO 

Lunedì  4 Sarajevo (numeri dispari) 

Martedì 5 Sarajevo (numeri pari) 

Mercoledì  6 (dal mattino) Zara  

Giovedì   7 (dal mattino) Pertini  

Venerdì 8 Spalato + Mostar 

Lunedì  11 L. da Vinci - condomini 14
-16-20) 

Martedì 12 L. da Vinci - condomini 5-
7-9 

Mercoledì  13 L. da Vinci - restante 

Giovedì   14 Copernico + Galvani 

Venerdì 15 Torricelli (anche il mattino) 

VENERDÌ 15 MARZO ORE 21 
SI SVOLGERÀ LA VIA CRUCIS 

DI VICARIA 

DA MONTELABBATE  AD ASPELLA  

++++++ 

VENERDÌ SANTO 

29 MARZO ORE 21 

VIA CRUCIS PARROCCHIALE 

DALLA CHIESA FINO ALLA CROCE 
DI VIA COPERNICO 

 

Con oltre 500 bambini e ragazzi che 

frequentano il Catechismo, succede 

spesso che il loro compleanno venga a 

cadere in un giorno di lezione. 

Come si può ben capire, non possiamo 

cambiare l’ora del catechismo a motivo 

di un compleanno, né i genitori sono 

autorizzati a optare per un compleanno 

al posto di una lezione, sarebbe un 

marasma generale. 

Comprendo (in parte) le esigenze delle 

famiglie, ma si deve pur capire che non 

è semplice sistemare le diverse classi e 

poi in ogni cosa c’è una priorità.  

DOMENICA PROSSIMA 

10 MARZO 
È STATO PROGRAMMATO UN 

INCONTRO CON P. RENATO 

PER UN RITIRO IN ASSISI A  

SANTA. MARIA DEGLI ANGELI 

Partenza ore 7.30 

In quel tempo si presentarono 

alcuni a riferire a Gesù il fatto 

di quei Galilei, il cui sangue 

Pilato aveva fatto scorrere insieme a 

quello dei loro sacrifici. Prendendo la 

parola, Gesù disse loro: «Credete che 

quei Galilei fossero più peccatori di tutti 

i Galilei, per aver subito tale sorte? No, 

io vi dico, ma se non vi convertite, peri-

rete tutti allo stesso modo. O quelle 

diciotto persone, sulle quali crollò la 

torre di Sìloe e le uccise, credete che 

fossero più colpevoli di tutti gli abitanti 

di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se 

non vi convertite, perirete tutti allo 

tesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale 

aveva piantato un albero di fichi nella 

sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma 

non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: 

“Ecco, sono tre anni che vengo a cerca-

re frutti su quest’albero, ma non ne 

trovo. Tàglialo dunque! Perché deve 

sfruttare il terreno?”. Ma quello gli ri-

spose: “Padrone, lascialo ancora 

quest’anno, finché gli avrò zappato 

attorno e avrò messo il concime. Ve-

dremo se porterà frutti per l’avvenire; 

se no, lo taglierai”». 

DOMENICA  

17 MARZO, ORE 16.30 
INCONTRERÒ LE FAMIGLIE CHE 

CHIEDONO IL SACRAMENTO  

DEL BATTESIMO DEI LORO FIGLI  

PER LA NOTTE DI PASQUA. 

TEL 0721 - 497158   

III Domenica di Quaresima 

Racconti di morte, nel Vangelo, e 
grandi domande. Che colpa aveva-
no quei diciotto uccisi dalla caduta 
della torre di Siloe? È Dio che 
manda il terremoto? Per castigare 
qualcuno distrugge una città? Gesù 
prende le difese di Dio e degli ucci-
si: la mano di Dio non produce 
morte; l'asse attorno al quale gira la 
storia non è il peccato. Chi soffre si 
chiede: che cosa ho fatto di male 
per meritarmi questo castigo?  
Gesù risponde: niente, non hai fatto 
niente. Dio è amore e l'amore non 
conosce altro castigo che castigare 
se stesso. Smettila di pensare che 
l'esistenza si svolga nell'aula di un 
tribunale, Dio non spreca la sua 
eternità in condanne, o in vendette. 
La gente interroga Gesù su fatti di 
cronaca, ed è chiamata a guardar-
si dentro. 


